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I
l regolamento Ue Gdpr sulla
privacy non prevede che uno
studio professionale debba do-
tarsi di una policy di protezione
dei dati o, almeno, non lo dice
espressamente, ma dal conte-

sto generale della norma è intuibi-
le che essa appare quanto mai op-
portuna, sempre per rispondere a
un generale principio di accounta-
bility e cioè di responsabilizzazio-
ne. È perciò consigliabile che an-
che il titolare del trattamento dia
evidenza della politica seguita al-
l’interno dello studio sul tratta-
mento delle informazioni perso-
nali di cui viene in possesso. 

La policy del sito 
Se lo studio ha un sito web la pub-
blicazione di una policy è di fonda-
mentale importanza. Una policy
privacy presente sul sito web ha lo
scopo di descrivere le modalità di
gestione in riferimento al tratta-
mento dei dati degli utenti/visita-
tori. Essa deve contenere, in primo
luogo, un’informativa con il riferi-
mento ai dati del titolare e alle
eventuali figure di responsabili del
trattamento e, se nominato, del Re-
sponsabile della protezione dei dati
(Dpo). Deve poi fare riferimento alle
finalità e modalità nonché all’ambi-
to del trattamento, alla facoltatività
rispetto alla consegna dei dati da
parte dell’interessato, alla diffusio-
ne eventuale dei dati e ai suoi diritti.

Il sito svolge una funzione pre-
valentemente informativa delle at-
tività svolte dallo studio e, nella
maggior parte dei casi, non è previ-
sta la raccolta di dati personali del
navigatore; se però questa è previ-
sta, le informazioni devono essere
più dettagliate.

In alcuni casi, vi è una sezione
newsletter o una «Lavora con noi»
e quindi si richiede all’utente di
compilare un modulo di raccolta
dati. In questi casi, deve essere for-
nita un’informativa privacy che
precisi l’uso dei dati e le altre indi-
cazioni richieste dalla legge.

Alcuni studi offrono anche ser-
vizi online a pagamento; in questi
casi le informazioni da dare do-
vranno essere più dettagliate per
garantire trasparenza e dare con-
sapevolezza all’utente/cliente. Lo
scopo è quello di definire limiti e
modalità del trattamento dei dati
di ciascun servizio, in base ai quali
il visitatore potrà esprimere libera-
mente il proprio consenso, nei casi
in cui fosse necessario, e autoriz-
zare eventualmente la raccolta e
l’utilizzo dei dati.

I dati di navigazione
I sistemi informatici del sito acqui-
siscono alcuni dati personali la cui
trasmissione è implicita nell’uso
dei protocolli di comunicazione di
internet. In questa categoria di dati
rientrano: gli indirizzi Ip (internet
protocol), il tipo di browser utiliz-
zato, il sistema operativo, il nome di
dominio e gli indirizzi di siti web

dai quali è stato effettuato l’accesso
o l’uscita, le informazioni sulle pa-
gine visitate dagli utenti all’interno
del sito, l’orario d’accesso, la per-
manenza sulla singola pagina,
l’analisi di percorso interno e altri
parametri relativi al sistema opera-
tivo e all’ambiente informatico del-
l’utente. Il titolare dovrà fare in mo-
do che questi dati siano raccolti e
utilizzati esclusivamente in manie-
ra aggregata e non immediatamen-
te identificativa e di ciò deve infor-
mare i visitatori.

I cookie 
Sono piccoli file inviati e memoriz-
zati nel computer dai siti web che
sono visitati. I cookie sono memo-
rizzati nella directory dei file del-
l’applicazione (browser) e consen-
tono, la volta successiva in cui un
utente visiterà il sito, una naviga-
zione più agevole e veloce. La policy
dovrà indicare i tipi di cookie utiliz-
zati che possono essere meramente
tecnici, come quelli di navigazione,
di funzionalità o di altro tipo.

La policy extra sito
È consigliabile che anche uno stu-
dio sprovvisto di un proprio sito si
doti di una policy per sottolineare al
proprio interno e verso la clientela
l’attenzione che pone alle dinami-
che e alle regole della nuova società
della comunicazione e dell’infor-
mazione e ai dati personali che han-
no, in questo contesto, un ruolo
chiave e strategico. 
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Per il sito dello studio
privacy a carte scoperte

Nel nostro ufficio ci sono 
fascicoli in archivio che 
hanno anche venti, trenta 
anni. Per quanto tempo 
vanno conservati i dati e 
quando invece devono 
essere cancellati?

Nel mio studio siamo 
soliti indicare il nome del 
cliente sulle copertine dei 
fascicoli. È una prassi 
corretta? Come vanno 
conservati i fascicoli?

Sono un commercialista, 
titolare di un piccolo 
studio con una segretaria 
e un collaboratore. Ognu-
no di noi utilizza un com-
puter. Devo comunque 
redigere il registro dei 
trattamenti?

Il periodo di conservazio-
ne deve essere limitato al
minimo necessario che 
corrisponde al raggiun-
gimento della finalità per 
la quale sono stati trat-
tati. I dati devono essere 
sempre conservati 
correttamente e cioè in 
sicurezza, ma al termine 
della finalità devono 
essere cancellati

IL CASO LA SOLUZIONE

Buona regola sarebbe 
non trascrivere sulle 
copertine i nomi delle 
parti ma un numero che, 
attraverso una codifica, 
rimandi ai nominativi. 
L’archiviazionea carta-
cea o informatica deve 
sempre rispettare regole 
organizzative e tecniche

Dati da 
conservare o 
cancellare

La tenuta 
dei fascicoli

Il registro 
trattamenti

Per il regolamento il 
registro era solo consi-
gliabile, ma per l’autorità
italiana è obbligatorio. 
Nelle Faq del Garante, 
infatti, si legge che: «so-
no tenuti all’obbligo di 
redazione del Registro 
anche i liberi professio-
nisti con almeno un 
dipendente e/o che 
trattino dati sanitari e/o 
relativi a condanne 
penali o reati»

Per la manutenzione e 
l’aggiornamento del 
software, il nostro studio 
tributario si rivolge a una 
società informatica con la 
quale abbiamo un abbo-
namento. Occorrono 
precauzioni particolari?

L’assistenza 
sul Pc 

È il titolare, cui sono 
comunicati i dati, che 
determina finalità e mezzi
del trattamento . Sempre 
lui dovrà redigere un 
contratto con la società 
nel quale prevede che la 
stessa, che tratta i dati 
per suo conto, garantisca 
di mettere in atto misure 
tecniche e organizzative 
adeguate.

LE SITUAZIONI PIÙ FREQUENTI

Anche 
a chi non ha
una vetrina 
su internet 
conviene 
dotarsi di 
linee guida 
interne 
sui dati
acquisiti
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